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Il «pisolino» delPAzteca non turba il et che ha festeggiato le 100 partite 

solito Bearzot assolve 
tutti meno l'altitudine 

«Qid si gioca corto, se no si scoppia» 
«Contro il Messico molte squadre ci hanno lasciato le penne... Se alla sofferenza dell'altura 
avessimo aggiunto una sconfitta... Quassù chi tiene la palla vince... Vedrete ai Mondiali...» 

Dal nostro inviato 
CITTÀ DEL MESSICO — È 
sceso da) letto, e dai piani 
alti del Galeria Plaza dove 
gli azzurri cercano privacy, 
giusto in tempo per festeg­
giare, sulla panchina dell'A-
zteca la sua centesima par­
tita da Ct. Brutta tracheite, 
tra l'altro trascinata più del 
dovuto perché Enzo Bear­
zot, per sua stessa ammis­
sione, è un pessimo amma­
lato: «Mangio poco e dormo 
meno, cosa volete. Uno che 
si nutrirebbe solo di brio-
chese non adrebbe mai a ta­
vola, fa più fatica a stare in 
salute». Al suo ritorno in al­
bergo dopo Italia-Messico 
gli hanno offerto una torta 
per celebrare le cento batta­
glie, anche se l'ultima, più 
che una battaglia, è stato un 
pisolino in mondovisione. 
Torta, naturalmente, offer­
ta dall'Alitalia, perché in­
torno alla Nazionale non si 
muove foglia che sponsor 
non voglia. 

In uno dei pochi angoli 
tranquilli della hall, Bearzot 

riceve i giornalisti, che si ac­
catastano Intorno a lui più o 
meno come i tifosi dell'Avel­
lino durante il collegamen­
to di «Novantesimo minu­
to». L'unica differenza è che 
non fanno ciao con la mani­
na. E inizia una conversa­
zione, almeno per noi, peno­
sissima, con decine di orec­
chie protese per carpire bi­
sbigli e borbottìi del cittì e i 
colleghi seduti più vicino a 
lui — in rigoroso ordine di 
confidenza oppure di mole 
fisica — che cercano di bi­
sbigliare ancora più piano 
cosi gli altri non sentono. 

Afflitto da una tipica sor­
dità psicosomatica (di quel­
le autodifensive), mi preoc­
cupo perché non capisco un 
tubo. Ma il collega più vici­
no, sghignazzando, mi spie­
ga che tanto non c'è niente 
da capire, sono sempre le 
stesse cose che 11 cittì ripete 
da secoli. Intanto, però, 
prende freneticamente ap­
punti e si sporge verso Bear­
zot rischiando di cadere sot­
to un tavolino, dunque mi 
adeguo. 

Ed ecco un breve sunto di 
quanto sono riuscito a car­

pire. «Il pareggio contro il 
Messico — ha sussurrato il 
cittì — mi soddisfa. Molte 
squadre europee, qui, ci 
hanno lasciato le penne. Mi 
sembra che la squadra, con 
il passare del giorni, miglio­
ri. L'altura sì è fatta sentire 
anche ieri, ma rispetto a 
Puebla abbiamo sofferto de­
cisamente di meno. E se alla 
sofferenza dell'altura aves­
simo aggiunto quella psico­
logica di una sconfitta, sa­
rebbe stato peggio, è vero o 
no?.. 

È vero, assentiamo tutti 
con la convinzione che pa­
reggiare è meglio che perde­
re anche se, per dirla con 
Catalano, vincere sarebbe 
stato persino meglio. 

«Quanto alla scarsa spet­
tacolarità della partita — 
ha proseguito a bassissima 
voce Bearzot — era Inevita­
bile. In altura bisogna gio­
care corto, e anche i terzini 
devono tenere la palla per 
consentire al propri attac­
canti di riprendere fiato e di 
rientrare senza spendere 
troppo. Tirare gran pallona­
te in avanti, a cominciare 
dal portiere, in queste con­

dizioni ambientali è un er­
rore. Chi tiene la palla, in al­
tura, vince, e credo che an­
che al Mundial sarà questa 
la chiave per fare bene. Il 
calcio atletico, qui, non pa­
ga. A meno che l'anno pros­
simo salti fuori una squadra 
talmente forte fisicamente, 
da poter imporre persino un 
gioco veloce». 

Si passa, poi, al giudizio 
sul giocatori. E qui il cittì dà 
il meglio di sé: un diploma­
tico bizantino si sbilance­
rebbe molto di più; eppure ci 
sono colleghi ormai esper­
tissimi che riescono a legge­
re tra le righe sufficienze o 
insufficienze, giudizi tecnici 
molto impegnativi. A noi, 
forse per povertà di spirito, 
è sembrato, banalmente, 
che Bearzot riesca, con 
grande abilità, a non dire 
mai nulla di definitivo, pri­
mo per non esaltare o demo­
ralizzare nessuno, poi per 
non dare alle varie testate 
l'occasione per sparare tito­
loni che turberebbero la de­
licata psiche dei suoi ragaz­
zi. 

Di Galderisi, ad esempio, 
dice che «è un piccolo guer­
riero, sempre pericoloso in 

RIGHETTI contrasta AGUIRRE. autore del gol 

attacco»; ma, per non sco­
raggiare le altre punte, in 
diretta concorrenza col na-
nu, aggiunge subito che 
«anche lui, comunque, ha 
avuto le sue crisi, e proprio 
per questo si è fatto sorpren­
dere spesso In fuorigioco». 
Di Conti, molto spento con­
tro il Messico, dice che «ci ha 
talmente abituati a cose ec­
cezionali, che quando non le 
fa sembra deludente». Di 
Giordano, in crisi nera, che 
«ha fatto comunque il pro­
prio dovere come gli altri». 
Del gruppo veronese nel suo 
complesso, che «è naturale 
essere psicologicamente su 
di giri dopo aver vinto un 
campionato». Di Baresi, in­
fine, che «lavora molto, va a 
fare il pressing perfino sul 
libero avversario». 

Ci sarebbe da chiedergli, 
per esempio, se con un Bor-

don sempre così incerto non 
sia il caso di ripensare ma­
gari a Zenga o a Terraneo; e 
come mai Dossena, ormai, 
giochi solo piccoli e umi­
lianti spicchi di partita. 

Chiudendo il taccuino, ho 
un momento di sconfinata 
ammirazione per Bearzot. 
Domatore di rotative, Ipno­
tizzatore di penne biro, ha 
capito benissimo che le ov­
vietà sono l'unico cibo da 
dare In pasto alla stampa 
sportiva se si vuole vivere 
tranquilli. E nell'arte di non 
dire niente Bearzot è un au­
tentico maestro. Dal suo 
punto di vista, ha mille ra­
gioni. E poi distribuisce le 
sue porzioni di banalità con 
fair-play e gentilezza. Se so­
lo alzasse un po' la voce... 

Michele Serra 

Sì sta provando anche a Silverstone il dispositivo elettronico studiato dalla Weber-Magneti Marelli 

erra ri a Montreal col consumometro 
Un visore sul cruscotto informa il pilota sulla quantità di benzina disponibile per arrivare al traguardo - Pregi e difetti del 
sistema - Il margine di errore è sul 4%: 10 litri di carburante - L'obiettivo è ridurre la percentuale di rischio a 4 litri 

Automobilismo 

MILANO — Già dal prossimo Gran premio, 
a Montreal il 16 giugno, la Ferrari userà l'in­
dicatore di consumo, comunemente chiama­
to «consumometro», che la McLaren adotta 
dall'inizio del mondiale. I bolidi del «cavalli­
no rampante» sono da ieri sulla pista di Sil­
verstone dove si correrà il 21 luglio. Insom­
ma la Ferrari non può attendere. Ha x*oglia e 
fretta di vincere un campionato che le sfugge 
ormai da cinque anni. Domenica scorsa solo 
i) dilettantismo di chi doveva organizzare il 
Gran premio del Belgio le ha tolto la possibi­
lità di mettere a segno la prima vittoria della 
stagione. 

La Ferrari è cresciuta. Ora è la McLaren 
ad avere paura. A Francorchamps cinque 
motori rotti in un giorno. Alboreto, invece, 
guidava una macchina eccellente, capace di 
abbassare di oltre otto secondi il record della 

pista. Il tracciato era uno di quelli più impe­
gnativi, in grado di mettere a dura prova te­
lai e motori. E la Ferrari, nell'unico giorno di 
qualificazioni, aveva dimostrato di essere 
stabile ed equilibrata. Poi un asfalto che si 
sbriciolava sotto la pressione di motori da 
1000 cavalli ha tolto alla scuderia modenese 
la soddisfazione di mostrare a tutti come so­
no fatte le più belle macchine del mondo. 

•La verità — spiega Elio De Angelis, pilota 
romano della Lotus — è che il motore Ferrari 
non solo è eccezionale, ma beve anche poco». 
Buona parte del merito va attribuita all'inie­
zione elettronica studiata dalla Weber-Ma­
gneti Marelli in collaborazione con l tecnici 
emiliani. Una sfida che sembrava impossibi­
le perché la concorrenza si chiama Bosh, la 
multinazionale dell'elettronica. E invece il 
prodotto italiano sta superando il gap tecno­
logico che lo divideva dai tedeschi. 

La Bosh si era presentata a Rio de Janeiro 
con una nuova invenzione: il «consumome­
tro» che indica al pilota, su un display, il con­

sumo di carburante e i giri ancora a disposi­
zione con il quantitativo di benzina nel ser­
batoio. Anche la Weber-Magneti Marelli ne 
aveva uno nel cassetto. Già pronto. Perché 
non è stato usato? Perchè il «consumometro» 
necessita di essere provato a lungo prima di 
risultare affidabile. Un oggetto ad alto ri­
schio d'errore. Il margine dì sbaglio si alza 
fino al 4%: cioè sui 10 litri di benzina. Troppi 
per un pilota che deve avere la sicurezza di 
arrivare fino al tragurdo. Basandosi sull'e­
sperienza, invece, l conti erano più precisi. 
Un sistema forse arcaico, ma maggiormente 
affidabile. 

Ma non si poteva lasciare alla Bosh il privi­
legio di esplorare un mondo elettronico pie­
no di rischi, ma capace nel futuro di dare 
risultati sorprendenti. E l'industria italiana 
si è messa in moto. Un «consumometro» è 
stato applicato sulla Ferrari di Johansson. 1 
dati finivano al tecnici della Weber-Magneti 
Marelli per gli studi e le comparazioni. 11 pi­
lota non aveva ancora sulla macchina un «vi­

sore» per verificare quanto stava consuman­
do. La ricerca prosegue in questi giorni an­
che a Silverstone. Se verrà dato l'okey Albo­
reto e Johansson potranno usare il «consu­
mometro» già da Montreal. «Una pista terri­
bile — dicono i tecnici della Ferrari — perché 
è l'unico tracciato che porrà ancora il proble­
ma del consumo di carburante». E per il 16 
giugno la Weber-Magneti Marelli vuole esse­
re pronta. L'obiettivo è che il margine di ri­
schio non superi 1*1%, cioè non salga oltre i 
quattro litri di carburante. 

Per questo, senza trionfalismi, ma lavo­
rando in umiltà, i tecnici italiani stanno pre­
parandosi a raggiungere, ancora una volta, i 
loro colleghi tedeschi nella sfida elettronica. 
Ansiosi da una parte di colmare il gap il più 
in fretta possibile, ma consapevoli dall'altra 
di esibire un prodotto, il migliore possibile. 
La vittoria della Ferrari sarebbe anche la lo­
ro vittoria. 

Sergio Cuti 

Battendo nello spareggio i fiorentini 

Si salva il Recco, 
la Rari 1904 in A2 

Pallanuoto 
ROMA — Alla fine ha prevalso 
l'antica esperienza del Recco. 
La squadra ligure. 18 scudetti, 
resta in Al. La Rari 1904. cioè 
una sauadra altrettanto glorio­
sa. la Florentia per intendersi. 
scende in A2. Nella piscina del 
Foro Italico ieri, per lo spareg-
gio-sahezza o play-off non e è 
stata stona II Recco sempre in 
testa e in modo perentorio. 3-1, 
3-3.3-1,2-0 il ruolino di marcia 
dei recchesi per un totale di 

11-5 a loro favore. Baldineti e 
Lagostena (3 gol a testa). Ber-
tazzoli e Tronchini (2 a testa) i 
goleador della squadra di Eral­
do Pizzo. Il presidente ala fine 
era raggiante per lo scampato 
pericolo. Il Recco ha costruito 
soprattutto in difesa la sua vit­
toria. 

Dall'Ai scendono quindi Ra­
ri e Nervi, mentre il Master 
Recco, ottavo in classifica, gio­
ca stasera (ore 19) la prima par­
tita a Pescara per il turno di 
prequalificazione dei plav-off. 
A Civitavecchia (ore 21) Molì-
nari-Lazio. 

Domani esordio contro i céki 

Europei: azzurri in Rfg 
Nba: i Lakers avanti 

Brevi 

Basket 
LEVERKUSEN — È comincia­
ta l'avventura degli azzurri del 
basket ai Campionati europei. 
Ieri la comitiva ha raggiunto da 
Milano Dusseldorf. Un waggio 
tranquillo, gli auguri a Gamba 
per i suoi 53 anni, pronostici 

§uasi unanimi (vincerà l'Urss). 
olo al momento dell'atterrag­

gio qualche brivido per il pilota 
che non riusciva ad imboccare la 
pista. Due volte l'aereo ha dovu­
to riprendere quota. Al terzo 
tentativo tutto o.k. 

Domani a Leverkusen, che 
dista pochi chilometri da 
Dusseldorf, esordio dell'Italia 
contro la Cecoslovacchia. 

• • • 
INGLEWOOD (California) — I 
Los Angeles Lakers battendo 
lunedì notte in una partita co­
stellata da incidenti per 136 a 
l l l i Boston Celtìcs sono ora in 
vantaggio (2 partite contro 1) 
nelle finali del campionato Nba. 
Miglior marcatore dei Lakers è 
stato James Worthy con 29 pun­
ti seguito da Manin «Magic» Jo­
hnson con 16 assist e 19 punti. 
Kevin McHale è stato il miglio­
re tra i bostoniani con 31 punti, 
mentre Larry Bird ha messo a 
segno 20 punti. 

Boniek alla Roma, annuncio rinviato 
L'annuncio dell'acquisto di Boniek da parte della Roma non è stato dato ieri. 
come ci si attendeva. Anzi, pare che esso verrà ufficializzato dal presidente 
Viola, insieme al passaggio di Clagluna al Como, nella prossima settimana. 

Magnocavallo acquistato dalla Lazio 
La Lazio ha acquistato il ventottenne Giorgio Magnocavallo. svincolato, che 
nello scorso campionato ha giocato nelle file dell'Atalanta. Il contratto è 
biennale, ma non se ne conoscono i termini economici. 

Tragedia Bruxelles: annullato il «Bravo '85» 
Il «Bravo "85». che ogni anno viene assegnato ai migliori calciatori Under 24. 
impegnati nelle coppe etropee. per questa edizione non verrà assegnato, a 
seguito della tragedia di Bruxelles. 

L'Argentina batte la Colombia 3-1 
La nazionale di calao argentina ha battuto quella della Colombia per 3 -1 . nel 
quadro delle qualificazioni sudamericane per la Coppa del mondo in Messico 
nel 1986. Le reti sono state realizzate da Pasculli (due). Burruchaga e Prince. 
Con l'Argentina hanno giocato anche Maradona e Passaretla. 

Pugilato, due titoli in palio domani 
Due titoli italiani m pal.o domani. S« tratta di quello dei pesi medi sul ring di 
Lucca, eoo Oe Marco che dovrà difendersi dall'assalto di Buttighone, e di 
quello dei pesi weliers. sul quadrato di Genova, con Eptfani che cercherà di 
respingere l'insidia dello sfidante Caso. 

La vittoria dell'italiano Rosanna ai mondiali di biliardo a Spoleto 

«Lo spaccone» insegna sport 
Nostro servizio 

SPOLETO — Con il biliardo è un po' come per gli scacchi, si 
fa fatica a considerarlo uno sport. Perché è vero che è un 
gioco In cui c'è competizione e che esige destrezza, mira e 
concentrazione, e non ultimo condizione fisica (qualche ora 
di biliardo corrisponde a parecchi chilometri di strada), è 
altrettanto vero però che H biliardo evoca immagini e atmo­
sfere che si collocano esattamente all'opposto di ciò che co­
munemente si Intende per sport. Sarà per via del cinema 
(l'ormai stracltato «Lo Spaccone» interpretato da Paul Ne-
wman — Minnesota Fats), di certa letteratura (il giallo fan­
tascientifico di Isaac Asimov «La partita di biliardo»), di ri­
cordi nostalgici (le «boccette» indiscusse protagoniste d'ogni 
evasione scolastica), resta comunque il fatto che il biliardo 
evoca indiscutibilmente la perdizione, l'intrigo se non addi­
rittura il crimine. 

Invece no. niente di più falso e stereotipo. Certo, sul biliar­
do si scommette, si giocano soldi, ma niente più di quanto 
non accada nell'ippica, nel calcio. Il biliardo è oggi uno sport 
— e non più solo un passatempo da caffé — e come tutte le 
discipline che vanno per la maggiore, una macchina organiz­
zativa e spettacolare di prim'ordlne. 

Il 9° Campionato mondiale dei cinque birilli e il 28* Cam­
pionato europeo di carambola artistica che si sono tenuti a 
Spoleto dal 29 maggio al 2 giugno ne costituiscono l'esempio 
migliore ed emblematico a un tempo. 

Italiani e argentini, con contorno di svedesi, danesi e olan­
desi, l'hanno fatta da padroni nel gioco dei cinque birilli. A 
confronto due scuole: più irruenti e fantasiosi i secondi, più 
tattici i primi. Argentini in divisa nera e scarpe a punta, come 
impeccabili ballerini di tango, azzurri in grigio e bleu tutti 
presi a recitare la parte dei padroni di casa. Tifo rumoroso. 
molte volte al limite di quanto può sopportare un incontro di 
•palla e stecca*. Teatro di gara senza un filo di fumo, alla 
faccia del tanti film di Jean Gabln e dei pregiudizi di cui 
sopra. A Spoleto tutto si è svolto come da copione: biliardi 
geometricamente allineati (cinque per la precisione); giudici 
di gara impeccabilmente vestiti da camerieri; ammiratori a 
caccia dell'autografo di Nene Gomez» aitante e fascinoso 
campione argentino approdato in Italia; bookmaker e scom­
mettitori abilmente camuffati da bìliardofili; giornalisti 
sportivi presenti in forze pronti a tessere l'iperbole della stec­
ca. 

Caduti in fase eliminatoria i «divi» Marcello Lotti e Carlo 

Cifalà (rispettivamente interprete e controfigura di France­
sco Muti nel film «Io, Chiara e Io Scuro») le finali per il primo' 
e il terzo posto se le sono giocate due argentini (Lo Giudice e 
Borelli) e due italiani (Diomaiuta e Rosanna). Diomaiuta 
(bidello napoletano, padre di sette figli, che con il nome che si 
porta addosso pensava proprio che il titolo non avrebbe potu­
to sfuggirgli) nell'incontro che l'opponeva a Lo Giudice per il 
terzo posto, ha letteralmente polverizzato l'avversario. In­
contro senza storia, a differenza della finalissima che ha 
visto di fronte il campione in carica Borelli, carambolico 
sterminatore di birilli (una sorta di Monzon del biliardo) e 
Piero Rosanna, rappresentante di commercio in quel di Bu­
sto Arsizio. Ha vìnto quest'ultimo per la gioia degli oltre mille 
presenti e soprattutto per quella di coloro che avevano scom­
messo su di lui. 

Tutt'altro clima invece quello che si è respirato nella ca­
rambola artistica, ciò con il quale, come nei tuffi, nella gin­
nastica e nel pattinaggio artistici, i concorrenti devono ese­
guire con le tre biglie (due bianche e una rossa) delle figure, 
cioè disegnare sul tappeto verde delle traiettorie determina­
te. Qui da padroni la fanno belgi e francesi, e a riprova di ciò 
la lingua ufficiale degli incontri è il francese. Come al Casinò. 
E infatti i giudici (guanti bianchi e papillon) dopo avere piaz­
zato le biglie sul tappeto verde, non senza averle prima spol­
verate con cura sacerdotale, suggellano con un sonoro oui la 
prova riuscita. Per la cronaca campione europeo si è laureato 
il belga Corin precedendo nell'ordine l'olandese Bessems e Io 
spagnolo Fernandez. 

Giorgio Triani 

E stata 
la tappa 

dei gregari 
con Gisiger 

arrivato 
primo 

a Modena 

Visentini e Saroraii 
in grave ritardo 

e Hìnault se la ride 
L'ex maglia rosa e Beppe a oltre 16' all'arrivo - Una fuga durata 
230 km - Pioggia e grandine sull'Abetone - Oggi si riposa 

Nostro servìzio 
MODENA — Ha vinto Da­
niel Gisiger. uno svizzero sti­
pendiato dalla padovana 
Atala, buon passista, un tipo 
che aveva fatto un pensieri­
no al record dell'ora, e la­
sciatemi dire che insieme a 
Gisiger hanno vinto tutti gli 
altri gregari che hanno bef­
fato i campioni con una fuga 
di 230 chilometri. C'erano le 
vette della Prunetta, dell'A-
betone e del Barigazzo, c'era 
un percorso da battaglia e 
chi stava in crisi ha pagato, 
vedi Roberto Visentini che è 
giunto a circa sette minuti 
dagli uomini di alta classifi­
ca, vedi Saronni (stesso ri­
tardo) e chi stava bene non 
ha osato. Non lasciatevi in­
gannare dalla sortita di Ba-
ronchelli, Contini, Lejarreta 
e Prim: il signor Hinault non 
ha tremato, sapeva di poter 
controllare la situazione, e 
ripeto che è stata la tappa dei 
gregari, che per merito di 
Ceruti, Vitali, Cipollini, Ran-
di e compagnia siamo giunti 
a Modena con una buona 
media, in anticipo sulla ta­
bella di marcia, quindi tanti 
applausi per chi ha lottato 
con generosità edetermina­
zione. Spiace per Visentin! 
che ieri aveva le gambe di ge­
latina e con Bernard Hinault 
sempre al comando la nostra 
speranza continua a chia­
marsi Moser. Tanto meglio 
se qualcun altro vorrà unirsi 
al trentino per darci più in­
certezza e più emozioni. 

Era una tappa importan­
te, quasi sette ore di sella, un 
viaggio che per me è comin­
ciato col buongiorno di V la ­
dimiro Panlzza dal balcone 
di un albergo situato proprio 
nel luogo del raduno. Wladi-
miro mi ha pure annunciato 
che questo sarà il suo ultimo 
Giro d'Italia. «Mercoledì fe­
steggerò il 40° compleanno e 
se mi daranno il tempo stap­
però una bottiglia di cham­
pagne in corsa. La mia car­
riera ciclìstica volge al ter­
mine, chiuderò l'attività a fi­
ne stagione, mi sono interro­
gato e ho capito che la mia 
parte l'ho fatta, che non è il 
caso di insistere...». Apro il 

taccuino in un mattino di so­
le pieno. Che cosa succede? 
Chi sono quei tredici matti 
ingobbiti sul manubrio come 
se il traguardo fosse a due 
passi? 

L'iniziativa è di Gisiger e 
Cipollini, s'agganciano Man­
tovani, Magnago, Gomez, 
Navarro, Randi, V/lss, Mae-
chler, Piersanti, Ceruti, Ca­
vallaro e Vitali; si compone 
una pattuglia che passa da 
Montecatini con un margine 
di 27' 05", quindi se davanti 
camminano, dietro dormo­
no. Montecatini è subito do­
po 1 primi tornanti, la prima 
salita. Si va sulla Prunetta 
verso il tocco del mezzodì, 
boschi verdi e aria fine, Hi­
nault alla testa del gruppo 
per ridurre il distacco e 
quando siamo a quota 958 la 
differenza è ancora di 20'58". 
In discesa s'affacciano Ama-
dori, Baronchelli e Lemond, 
poi PAbetone dove nel Giro 
del 1940 Fausto Coppi Indos­
sò la maglia rosa togliendo a 
Bartali l galloni di capitano. 

L'Abetone è lungo e insi­
dioso, cattivo anche per un 
temporale che rovescia ac­
qua e grandine. In cima Na­
varro e colleghi hanno uno 

spazio di 15'40" sulla pattu­
glia di Hinault e Moser; a 
IG'20" Contini, a 17'40" Vi­
sentini, a 18'05" Saronni. È 
un pomeriggio di gran folla, 
di gente che aspetta gli assi e 
si congratula con l gregari. 
Contini recupera, Visentini 
arranca, Saronni è In croce. 
Sul Barigazzo mollano Ca­
vallaro, Gomez e Wiss men­
tre Navarro è il nuovo re del­
la montagna a spese di Da 
Silva. Ancora dieci uomini in 
prima linea, dieci lepri che 
ormai sono fuori dal tiro del 
cacciatori anche se alle loro 
spalle si fanno notare Baron­
chelli, Lejarreta, Giovannet-
ti, Prim e Contini, un quin­
tetto che sfugge al controllo 
di Hinault. Ecco Serramaz-
zonl con un buon odore di 
campagna, ecco Maranello 
dove Hinault e Moser si uni­
scono nella caccia per por­
tarsi nella scia di Baronchel­
li e soci, ecco la sparata di 
Gisiger che stacca i compa­
gni d'avventura per imporsi 
con le mani al cielo. Hinault 
è salvo, Visentini crolla e lì 
Giro saluta Modena e Infila 
l'autostrada per Milano. Og­
gi si riposa. 

Gino Sala 

Arrivo 

1) Gisiger (Svi, Atala Campa­
gnolo) km. 248 in 6 ore 28'12". 
media 38,330); 2) mantovani 
(Supermercati Brianzoli) a 7"; 
3) Maechler (Carrera Ino-
xpran) a 8"; 4) Ceruti (Del 
Tongo Colnago) a 24"; 5) Ran­
di (Alpilatte Olmo Cierre) a 
23"; 6) Cipollini, 7) Vitali, s.t; 
8) Magnago e Navarro s.t; 10) 
Piersanti a 38"; 13) Lemond; 
23) Hinault; 27) Moser a 9'59; 
38) Saronni; 42) Visentini a 
16'39. 

Classifica 

1) Hinault (Fra, La Vie Claire) 
in 87 ore 58*11"; 2) Moser (Gis 
Gelati Trentino Vacanze) a 
1*35; 3) Lemond (La Vie Claire) 
a 2'33; 4) Baronchelli (Super­
mercati Brianzoli) a 4'02; 5) 
Prim (Sammontana Bianchi) 
a 4'04; 6) Contini a 4'36; 7) 
Chiccioli a 4'53; 8) Wilson a 
4'55; 9) Lejarreta a 4'55; 10) 
Volpi a 6'02; 13) Visentini a 
8'05; 19) Saronni a 13'17; 32) 
Da Silva a 26'09. 

Nostro servizio 
MODENA — Ce un po' di bac­
cano, qualche polemica, qual­
che insinuazione sul finale del­
la corsa che, dopo aver salutato 
in Gisiger un meritato vincito­
re, ha visto il ricongiungimento 
del gruppo di Hinault e Moser 
con il quintetto di Baronchelli 
e Contini che aveva tagliato la 
corda in discesa. «Perché quelli 
alle mie spalle hanno collabora­
to con Hinault per bloccare la 
nostra azione"», chiede Baron­
chelli. E Contini aggiunge: «E 
un giro schifoso, si fa di tutto 
per favorire quattro o cinque 
corridori. Mi domando come 
hanno fatto ad annullare un di­
stacco di 1* 30" nell'arco di tre o 
quattro chilometri mentre noi 
si pedalava sul filo dei cinquan­
ta orari...». 

Capisco la delusione di Ba­
ronchelli e Contini, di Prim e 

Bernard e Moser per 
un giorno alleati 

(qualcuno contesta) 
Lejarreta, però mi pare che i 
nostri campioni abbiano la lin­
gua più lunga delle gambe. Dal 
foglio della giuria non risulta 
che Hinault si è fatto sotto con 
l'aiuto di qualche motocicletta. 
e tanto meno bisogna stupirsi 
se nella circostanza Moser era 
alleato del francese: crollato 
Visentini, il trentino doveva 
salvaguardare la sua posizione 
in classifica e quindi non pote­
va rimanere alla finestra. 

Così è stato e certe lamentele 
devono finire, deve smetterla 

anche Beccia di prendersela 
ogni giorno col tracciato di Tor-
riani. Non voglio difendere l'or­
ganizzatore, mi sembra di aver 
rimarcato più volte i suoi erro­
ri, ma vorrei dire a Beccia che 
ieri non mancavano le salite, 
che pur essendo il traguardo in 
discesa, era possibile far sele­
zione. Il signor Hinault ha poi 
spiegato con un sorriso che 
quella di ieri è stata per lui una 
giornata tranquilla, ed aveva 
ragione: Saronni e Visentini so­
no arrivati dopo 16'39". 

g. s. 

A Parigi Anna M. Cecchini resiste per un'ora alla Navratilova 

Fine del sogno: ma Cancellotti 
toglie un set al grande Connors 

PARIGI — I sogni di Fran­
cesco Cancellotti e di Anna 
Maria Cecchini si sono spen­
ti contro Jimmy Connors e 
Martina Navratilova. La gio­
vane azzurra è stata sconfit­
ta 6-2,6-2 dalla numero uno 
mondiale In soli 52 minuti ed 
è rimasta impressionata dal­
la potenza della cecoslovac­
ca, «Sapevo che era forte», ha 
detto, «ma soltanto giocando 
contro di lei mi sono resa 
conto di quanto lo fosse». E 
tuttavia Anna Maria era giu­
stamente orgogliosa di esse­
re la prima italiana in 31 an­

ni capace di raggiungere 1 
quarti di finale al Campiona­
ti intemazionali dì Francia. 
Ora la grande Martina af­
fronterà In semifinale la te­
desca occidentale Claudia 
Kohde Kitsch che ha sconfit­
to a sorpresa la fortissima 
cecoslovacca Hana Mandli-
kova in soli due set (6-4,6-4). 
Francesco Cancellotti ha da­
to l'impressione di poter bat­
tere il veterano americano 
Jimmy Connors e infatti gli 
ha strappato il primo s e t Ma 
«Jimbo» aveva soltanto pro­
blemi di carburazione: ha 
preso a girare come sa fare e 
anche grazie all'esperienza 
ha travolto il giovane nume­
ro uno azzurro. Il punteggio: 

3-6,6-0, 6-4, 6-2. Si è Intanto 
completato 11 quadro degli 
ottavi di finale del tabellone 
maschile. Ivan Lendl si è 
sbarazzato con grande facili­
tà dell'americano Aaron 
Krickstein in tre sole partite: 
6-2,6-2,6-0. Il cecoslovacco è 
in grandi condizioni di for­
ma e più determinato che 
mai. Continua pure la prodi­
giosa serie positiva dell'ar­
gentino Martin Jaite che do­
po aver eliminato 11 cèco Ml-
loslav Mecir ha cancellato 
dal torneo anche l'elegante 
elvetico Heinz Guthardt in 
tre s e t 6-1, 6-2, 6-3. Martin 
Jaite è già la sorpresa di que­
sta edizione degli «Interna­
zionali» a Roland Garros. 


